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LE NOVITÀ ISA 2022
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Decreto 29 aprile 2022 del ministero dell’Economia e delle Finanze

• Modifiche agli indici sintetici di affidabilità fiscale

• Revisione congiunturale straordinaria degli indici sintetici di affidabilità fiscale 
per il periodo di imposta 2021

• Nuove cause di esclusione:

• Contribuenti che hanno subito una diminuzione dei ricavi o dei compensi pari 
almeno il 33% nel periodo d’imposta 2021 rispetto al 2019
(Codice  Modello Redditi: 15)*

• Contribuenti che hanno aperto la partita iva dal 1° gennaio 2019
(Codice  Modello Redditi: 16) *

• Contribuenti che esercitano, in maniera prevalente le attività economiche 
individuate dai codici attività riportati in TABELLA  allegato al decreto
(Codice  Modello Redditi: 17) *



LE NOVITÀ ISA 2022

LE ATTIVITÀ ESCLUSE PER IL 2021
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* Il modello ISA va comunque compilato e trasmesso



LE NOVITÀ ISA 2022

CAUSE DI ESCLUSIONE
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* Il modello ISA va 

comunque compilato e 

trasmesso



LE NOVITÀ ISA 2022

PERIODO DI NON NORMALE SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ
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BENEFICI PREMIALI EX ART. 9-BIS, COMMA 11, D.L.   24/04/20, N. 50

Punteggio ISA almeno pari a 8 ottenuto per il
p.i. 2021 ovvero, alternativamente, di un
punteggio almeno pari a 8,5 ottenuto come
media tra i punteggi ISA relativi al p.i. 2021 e a
quello precedente.

• Comma 11 Lett. A e B 
Visto di conformità
(Compensazioni e rimborsi)

Punteggio almeno pari a 9 a seguito
dell’applicazione degli ISA per il periodo
d’imposta 2021, ovvero, alternativamente,
del medesimo punteggio, ottenuto come
media tra il punteggio ISA relativo al p.i.
2021 e a quello precedente.

• Comma 11 Lett. C
Società non operative

(Disapplicazione )

• Comma 11 Lett. D
Accertamenti analitico-presuntivi

(Esclusione)

• Comma 11 Lett. E
Termini accertamento

(Decadenza)

• Comma 11 Lett. F
Accertamenti sintetici

(Esclusione)

PROVVEDIMENTO ADE PROT. N. 143350/2022

LE NOVITÀ ISA 2022



BENEFICI PREMIALI EX ART. 9-BIS, COMMA 11, D.L.   24/04/20, N. 50

Livelli di affidabilità fiscale richiesti per il periodo d’imposta 2021, per accedere ai

benefici premiali

Fonte rivista Ratio 06/2022

LE NOVITÀ ISA 2022 PROVVEDIMENTO ADE PROT. N. 143350/2022



BENEFICI PREMIALI EX ART. 9-BIS, COMMA 11, D.L.   24/04/20, N. 50

Livelli di affidabilità fiscale richiesti per il periodo d’imposta 2021, per accedere ai

benefici premiali

Fonte rivista Ratio 06/2022

LE NOVITÀ ISA 2022 PROVVEDIMENTO ADE PROT. N. 143350/2022



BENEFICI PREMIALI EX ART. 9-BIS, COMMA 11, D.L.   24/04/20, N. 50

ULTERIORI CONDIZIONI PER L’ACCESSO AI BENEFICI PREMIALI

I contribuenti che conseguono, nel medesimo periodo di imposta, sia reddito di 
impresa che reddito di lavoro autonomo, accedono ai benefici premiali se:

➢ applicano, per entrambe le categorie reddituali, i relativi ISA, laddove 
previsti;

➢ il punteggio attribuito a seguito dell’applicazione di ognuno di tali ISA, anche 
sulla base di più periodi d’imposta, è pari o superiore a quello minimo 
individuato per l’accesso al beneficio stesso.

CAUSE DI ESCLUSIONE (Circ. Ag. Entrate n. 16/E/2020)

In presenza di cause di esclusione, ancorché il contribuente dovendo compilare il modello  ISA raggiunga un 

punteggio di affidabilità sufficiente ad ottenere i benefici premiali, non è possibile accedervi.

LE NOVITÀ ISA 2022 PROVVEDIMENTO ADE PROT. N. 143350/2022



la circolare 25/05/2022 n. 18E

LE NOVITA’ ISA 2022
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ISA: ULTERIORI DATI
RICHIESTE DEGLI ULTERIORI DATI

14

Puntuale

Massiva



ISA: ULTERIORI DATI
IL DOWNLOAD DEL FILE XML
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ISA: LE IMPORAZIONI E I DATI

Download dal 
cassetto fiscale 

del file 
precompilato 

ISA 

Prospetto fornito 
dal dipartimento 
paghe (o CDL)

Dati 
specifici 

dell’attività 

•Elementi  di 
contabilità 
analitica

•Elementi contabili

•Valore dei beni 
strumentali

•Le sedi
• …
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ISA: LE IMPORAZIONI E I DATI
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ISA: LA COMPILAZIONE
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ISA: LA COMPILAZIONE
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ISA: NOTE AGGIUNTIVE



La risposta del garante del contribuente 
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La risposta del garante del contribuente 

22

Stralcio del documento 
Del garante del contribuente



SVALUTAZIONE 
E 

ACCANTONAMENTI PER RISCHI SU CREDITI
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SVALUTAZIONE CREDITI

Codice Civile e Tuir

Art. 2423 bis 
codice civile -
Nella redazione del 
bilancio devono 
essere osservati i 
seguenti principi:

Punto 4) si deve tener conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, 
anche se conosciuti dopo la chiusura di questo;

Art. 2426 comma 
1 codice civile –

Nelle valutazioni 
devono essere 
osservati i seguenti 
criteri

punto 8) : i crediti e i debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo 
ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e, per quanto riguarda i crediti, 
del valore di presumibile realizzo;

In linea generale i crediti rappresentano il diritto a ricevere un determinato
ammontare sulla base di un contratto o di altra fonte prevista per legge e, come
tali, soggiacciono al rischio di inesigibilità da parte del debitore.
Tale circostanza ne influenza la valutazione ai fini di bilancio, che deve essere
effettuata in modo idoneo a registrare tempestivamente situazioni di perdita per
inesigibilità.

ASPETTO CIVILISTICO



SVALUTAZIONE CREDITI

Codice Civile e Tuir

(...) perdite su crediti, diverse da quelle deducibili ai sensi del comma 3 dell'articolo 106, 
sono deducibili se risultano da elementi certi e precisi (...).  art 101, comma 5, 

del TUIR

La discrezionalità che caratterizza le vicende che interessano i crediti, sia in fase di
valutazione che di gestione e realizzo, ha indotto il legislatore tributario a introdurre
disposizioni specifiche che disciplinano il trattamento fiscale dei componenti negativi che
ne scaturiscono.

PERDITE SU CREDITI – PRINCIPIO GENERALE TUIR 



SVALUTAZIONE CREDITI

Codice Civile e Tuir

Art 101, comma 5, del TUIR

Gli elementi certi e precisi sussistono in ogni caso quando il credito sia:

- di modesta entità 

- e sia decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito stesso. 

Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un importo

-non superiore a 5.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui all'articolo 27, comma 10, 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, 

- e non superiore a 2.500 euro per le altre imprese

Risposta ad interpello n. 342/2021: Con circolare n. 26/E del 1° agosto 2013 l'Agenzia, con riferimento al rispetto
del principio di competenza, al paragrafo 4.2 ha precisato che il termine di sei mesi previsto dalla norma per i crediti di
modesta entità rappresenta il momento a partire dal quale la perdita può essere fiscalmente dedotta, nel
rispetto del principio di previa imputazione considerato realizzato anche nel caso in cui a conto economico confluisce il
costo a titolo di svalutazione e la stessa non sia stata dedotta fiscalmente.

La discrezionalità che caratterizza le vicende che interessano i crediti, sia in fase di
valutazione che di gestione e realizzo, ha indotto il legislatore tributario a introdurre
disposizioni specifiche che disciplinano il trattamento fiscale dei componenti negativi che
ne scaturiscono.

PERDITE SU CREDITI PRESUNZIONI: CREDITI DI MODESTA ENTITÀ



FONDO SVALUTAZIONE CREDITI

SVALUTAZIONE CREDITI

Le svalutazioni dei crediti risultanti in bilancio, per l'importo non coperto da garanzia
assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel
comma 1 dell'articolo 85,

1) sono deducibili in ciascun esercizio nel limite dello 0,50 per cento del valore nominale
o di acquisizione dei crediti stessi. Nel computo del limite si tiene conto anche di
accantonamenti per rischi su crediti.

2) La deduzione non è più ammessa quando l'ammontare complessivo delle svalutazioni
e degli accantonamenti ha raggiunto il 5 per cento del valore nominale o di acquisizione
dei crediti risultanti in bilancio alla fine dell'esercizio.

DUE LIMITI



Fondo Svalutazione Crediti 
ESEMPIO

A Fondo Svalutazione Crediti 2020 Civ. 15.000 C Crediti Vs Clienti 

2021

230.000

B Fondo Svalutazione Crediti 2020 Fisc. 10.900 D Accantonamento 

Civilistico 2021

2.000

15.000 10.900

XXXX XXXXX

XXXXX

202.000XXXXXXX

XXXXXXXX

Anno 2021
❑ Accantonamento Civilistico: € 2.000
❑ 5% di 230.000(C) = 11.500 – Limite Fiscale Fondo (L) 
❑ 0,5% di 230.000(C) = 1.150 – Limite Fiscale Accantonamento 2020

Periodo di imposta 2020

DUE LIMITI -> DUE PROBABILI VARIAZIONI IN AUMENTO



FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 
ESEMPIO ANNO 2021

❑ Variazione in aumento RF 25= € 2.000- € 1.150 = € 850 – Superamento 
Limite accantonamento

850

❑ Accantonamento Civilistico: € 2.000
❑ 5% di 230.000(C) = 11.500 – Limite Fiscale Fondo (L) 
❑ 0,5% di 230.000(C) = 1.150 – Limite Fiscale Accantonamento 2020

PRIMO LIMITE E PRIMA VARIZIAZIONE IN AUMENTO



FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 
ESEMPIO ANNO 2020

❑ Accantonamento Civilistico: € 2.000
❑ 5% di € 230.000(C) = € 11.500 – Limite Fiscale Fondo (L) 
❑ 0,5% di € 230.000(C) = € 1.150 – Limite Fiscale Accantonamento 

2020

11.500

SECONDA VARIAZIONE

???

Se accantoniamo € 1.150
Il fondo sarà di € 10.900 (anno precedente) + € 1.150 = € 12.050 > € 11.500
Calcolo limite
€ 10.900 + € 1.150 – €11.500 = € 550 = Seconda Variazione in Aumento

55041



FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 
ESEMPIO ANNO 2020

15.000 10.900

2.000 600

230.000 230.000
17.000 11.500

10.900

ACCANTONAMENTO FISCALE RICONOSCIUTO
Accantonamento civilistico = € 2.000
- meno variazione per superamento limite accantonamento = € 850
- meno variazione per superamento limite fondo = € 550
= € 600

850

55041



PRESCRIZIONE DEL CREDITO
Inattività del creditore

• Gli elementi certi e precisi sussistono inoltre quando il diritto alla riscossione del
credito è prescritto

Art. 101 co. 5 Tuir

• In linea di principio, la prescrizione del credito rappresenta elemento certo e preciso,
che consente ad un’impresa di dedurre la relativa perdita su crediti, sempre che
l’inattività del creditore non abbia corrisposto ad una effettiva volontà liberale,
la quale dovrà essere desunta dagli specifici fatti e circostanze pertinenti al caso di
specie.

Agenzia Entrate - Risposta ad interpello n. 197 del 18 giugno 2019

• Qualora si tratti di perdita derivante da rinuncia al credito occorre che l’atto unilaterale
di rinuncia sia giustificato da una effettiva irrecuperabilità del credito, poiché,
diversamente, rientrerebbe negli atti di liberalità, indeducibili ai fini fiscali.

• Se il creditore rimane inerte nella titolarità del suo credito, non possono ritenersi
esistenti elementi certi per configurare una perdita fiscalmente rilevante il creditore
rimane in tali casi inerte, manifestando un comportamento remissivo e liberale, gli
elementi certi e precisi ai fini della deducibilità non possono venire ad esistenza

Ordinanza della Cassazione n. 743 del 19.01.2021



Società di comodo e/o in perdita sistemica

33



SOCIETÀ DI COMODO
ART. 30 DELLA LEGGE 724/1994 

D.L. 4 LUGLIO 2006 N. 223

D.L. 13 AGOSTO 2011 N. 138

• Società non operative 

• Società in perdita sistematica 

Tipologia



SOCIETÀ DI COMODO
Art. 30 della legge 724/1994 

• Società per azioni; 

• Società accomandita per azioni; 

• Società responsabilità limitata - Srls

• Società nome collettivo; - Società accomandita semplice; 

• Società en Enti con stabile organizzazione in Italia. 

Soggetti

• Ricavi

• Reddito

• Assets

• Verificarsi della perdita

Valori a confronto



SOCIETÀ DI COMODO
Art. 30 della legge 724/1994 

• Effetti ai fini Ires

• Dichiarare almeno il reddito minimo presunto

• Maggiorazione 10,5%

• Effetti ai fini Irap

• Effetti ai fini Iva

• Limitazione compensazione/rimborso

• Eventuale perdita credito

Conseguenze

• Anno in corso

• Risultati esercizi precedenti

• Altro – (rivalutazioni – beni in Leasing – Rateazione Plusvalenze)

Monitoraggio



SOCIETÀ DI COMODO

PERIODI DI CONFRONTO PER I VALORI

SOCIETÀ DI COMODO
media dei 3 anni

PERDITA SISTEMICA
anno in corso

( + periodo di osservazione)



SOCIETÀ DI COMODO
PERDITA SISTEMICA

Le società e gli enti che presentano:
• dichiarazioni in perdita fiscale per cinque periodi d’imposta consecutivi
• ovvero che nello stesso arco temporale sono per quattro periodi d’imposta in perdita fiscale ed in

uno hanno dichiarato un reddito inferiore al reddito minimo,
Sono considerati non operativi a decorrere dal successivo sesto periodo d’imposta

Pertanto, qualora il contribuente si trovi in una delle situazioni sopra illustrate, occorre indicare il
codice “1” nella casella “Soggetto in perdita sistematica” e compilare le colonne 4 e 5 dei righi
da RS117 a RS123 e i righi RS124 e RS125 (sempre che la casella “Casi particolari” di rigo RS116
non sia stata compilata) mentre il resto del prospetto non va compilato.

1



Società di comodo
PERDITA SISTEMICA  E PERIODO DI OSSERVAZIONE

Effetti in 
dichiarazione 

2022 redditi 2021

Esercizio 2021 
Perdita o Reddito 

inferiore al 
reddito minimo

Esercizio 2022

Perdita Sistemica

Calcolo Reddito 
Presunto per 

l’esercizio 2022

Altre limitazioni

Esercizio 2021

Reddito superiore
al reddito minimo

Esercizio 2021
Test società di 

comodo

MONITORAGGIO

31/12/2017 31/12/2018 31/12/201931/12/2020 31/12/2021

Risultato Perdita Perdita Perdita Perdita ?



SOCIETÀ DI COMODO
OPERATIVITÀ

TEST: RICAVI PRESUNTI/RICAVI EFFETTIVI



Maggiorazione 10,5%

SOCIETÀ DI COMODO
MAGGIORAZIONE 10,50%

DI COMODO

REDDITI 2021

PERDITA SISTEMICA

PERIODO DI OSSERVAZIONE FINO AL 31/12/2020

«Hanno presentato dichiarazioni ….per cinque periodi 
d’imposta……»



Maggiore tra 
reddito presunto e reddito 

di periodo

Il reddito da indicare nella 
presente colonna non tiene 

conto delle variazioni in 
aumento e in diminuzione 
effettuate nel quadro RF e 

relative all’applicazione 
dell’art. 96 del TUIR

in quanto valgono, a tali 
fini, le variazioni fiscali 

determinate nei righi da 
RQ63 a RQ66A

SOCIETÀ DI COMODO
MAGGIORAZIONE 10,50%



Società di comodo

VA15 DICHIARAIZONE IVA - CREDITO IVA 2021

DI COMODO

REDDITI 2021

PERDITA SISTEMICA

PERIODO DI OSSERVAZIONE FINO AL 31/12/2021
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SOCIETÀ DI COMODO
ART. 30 DELLA LEGGE 724/1994 

D.L. 4 LUGLIO 2006 N. 223

D.L. 13 AGOSTO 2011 N. 138 

• Esclusione

• Per particolari soggetti

• Disapplicazione

• Per particolari situazioni oggettive in presenza delle quali non è 
necessaria la presentazione dell’istanza di interpello

Particolarità



Società di comodo

ESCLUSIONI-DISAPPLICAZIONI

Alcune cause di esclusione 

(non operative e di perdita 
sistemica)

•Esempio:

•2 - per i soggetti che si trovano nel 
primo periodo d’imposta;

•9 - per le società che presentano un 
ammontare complessivo del valore 
della produzione (raggruppamento 
A del conto economico) superiore al 
totale attivo dello stato 
patrimoniale;

•11 - per le società ed enti che applicano 
gli ISA per il periodo di imposta 2020 e 
conseguono il livello di affidabilità fiscale 
individuato con il provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle entrate di cui 
al comma 12 dall’art. 9-bis del DL 24 
aprile 2017, n. 50, ..;

•…

Alcune cause di disapplicazione 
società non operative

Provvedimento n. 23681 del 14.02.2008

•Esempio:

•5 - …

•6 - ipotesi di cui alla lett. f): società 
che hanno ottenuto l’accoglimento 
dell’istanza di disapplicazione in 
relazione ad un precedente periodo 
di imposta sulla base di circostanze 
oggettive puntualmente indicate 
nell’istanza che non hanno subito 
modificazioni nei periodi di imposta 
successivi;

•.

Alcune cause di disapplicazione 
società in perdita sistemica

Provvedimento n. 87956 del 11.6.2012 

•2…

•3 -….

•4 - …;

•5- ipotesi di cui alla lett. e): società che 
hanno ottenuto l’accoglimento dell’istanza 
di disapplicazione della disciplina sulle 
società in perdita sistematica in relazione 
ad un precedente periodo di imposta sulla 
base di circostanze oggettive puntualmente 
indicate nell’istanza, che non hanno subito 
modificazioni nei periodi di imposta 
successivi;

•11 - ipotesi di cui alla lett. l): società che 
per il quinquennio precedente risultano 
congrue e coerenti ai fini degli Studi di 
settore ovvero che, a seguito 
dell’applicazione degli ISA, conseguono il 
livello di affidabilità fiscale individuato, per 
i singoli periodi d’imposta, con il 
provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate di cui al comma 12 dell’art. 9-
bis del DL 24 aprile 2017, n. 50, per 
l’accesso al beneficio premiale previsto dal 
comma 11, lett. c) della medesima norma;
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Società di comodo
DISAPPLICAZIONE PARZIALE

RS116 COLONNA 2

• BENI E PARTECIPAZIONI

• Codice 4: società che dispongono di immobilizzazioni costituite da immobili concessi in locazione 
ad enti pubblici ovvero locati a canone vincolato in base alla legge 9 dicembre 1998, n. 431 o ad 
altre leggi regionali o statali.

• Codice 5: società che detengono partecipazioni in: 1) società considerate non di comodo e 2) 
società escluse dall’applicazione della disciplina anche in conseguenza di accoglimento dell’istanza 
di disapplicazione;

• INTERPELLO

• Codice 6: società che hanno ottenuto l’accoglimento dell’istanza di disapplicazione in relazione ad 
un precedente periodo di imposta sulla base di circostanze oggettive puntualmente indicate 
nell’istanza che non hanno subito modificazioni nei periodi di imposta successivi



Società di comodo
VALIDE RAGIONI ECONOMICHE

(Corte di cassazione Ord. n. 34642/2019)
«…. in tal senso, è stato affermato che può costituire elemento rilevante ai fini della 
sussistenza di una circostanza oggettiva idonea a superare la presunzione relativa 
derivante dal mancato superamento del test di operatività, il fatto che l’attività economica 
non sia stata posta in essere a causa della impossibilità di utilizzare un immobile per lo 
svolgimento dell’attività, a causa della protrazione dei lavori di realizzazione o di ritardi nel 
rilascio delle necessarie autorizzazioni, qualora il contribuente dimostri che le ragioni della 
protrazione o del ritardo non siano dipesi da un proprio comportamento, ma da ragioni 
estranee alla propria volontà…»

(Corte di cassazione Ord. n. 24314/2020)
«La nozione di impossibilità va, dunque, intesa in senso elastico
…
la fattispecie in esame deve essere intesa non in termini assoluti, quanto piuttosto in 
termini economici, aventi riguardo alle effettive condizioni del mercato»
cfr. Cass., ord., 12 febbraio 2019, n. 4019; Cass. 20 giugno 2018, n. 16204; Cass., 28 
febbraio 2017, n. 5080;

(Corte di cassazione n. 10157/2020)
«…È onere del contribuente “fornire la prova contraria e dimostrare l'esistenza di situazioni
oggettive e straordinarie, specifiche ed indipendenti dalla sua volontà, che abbiano
impedito il raggiungimento della soglia di operatività e di reddito minimo presunto…»



Società di comodo

ISTANZA DI INTERPELLO

1 - accoglimento dell’istanza di 
interpello per la disapplicazione 

2 - mancata presentazione dell’istanza 
di interpello e sussistenza delle 
condizioni per la disapplicazione

3- presentazione dell’istanza di 
interpello, in assenza di risposta 
positiva, e sussistenza delle condizioni 
per la disapplicazione della disciplina 

della disciplina delle 
società non 
operative

della disciplina delle 
società in perdita 

sistematica;

disapplicazione 
della disciplina in 

esame in relazione 
all’IRAP

disapplicazione 
della disciplina della 
disciplina in esame 
in relazione all’IVA

Presentazione facoltativa 
(Circolare 9/E/2016)



Società di comodo

ACCOGLIMENTO PARZIALE DELL’ISTANZA

LA SOCIETÀ È COMUNQUE NON OPERATIVA E L’ACCOGLIMENTO PARZIALE

NON OPERA AI FINI IRAP

ACCOGLIMENTO ISTANZA SU CONGRUITÀ REDDITO

OPERA AI FINI IRES

RICAVI NON CONGRUI



Società di comodo
Presenza di oggettive

situazioni che hanno reso impossibile il conseguimento dei ricavi 
conseguimento dei ricavi

Disapplicazione 
Canoni in linea con quelli di mercato riportati nella banca dati delle quotazioni 

immobiliari dell’Osservatorio
del Mercato Immobiliare 

Applicazione nel caso di canone incongruo
(Ordinanza Cassazione n. 8218 del 30/03/2017)



SOCIETÀ DI COMODO
MONITORAGGIO

• Anno in corso

• Risultati esercizi precedenti

Monitoraggio

Esclusione
(Isa – Provvedimento 2022)

Disapplicazione
(Istanza x non operative)

Disapplicazione
(Perdita sistemica)

Disapplicazione
(Istanza x non operative)



SOCIETÀ DI COMODO
MONITORAGGIO



Società di comodo

RATEAZIONI PLUSVALENZE
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Società di comodo
ESEMPIO 1- TEST SOCIETÀ DI COMODO

AL£A SRL presenta la seguente situazione: 

• 8° periodo di imposta - No Start-Up Innovative – No impegno allo scioglimento
• Ricavi conseguiti: € 175.000
• Totale Attivo Patrimoniale € 300.000,00 
• No cause di esclusione/disapplicazione: Ricavi<Totale Attivo Patrimoniale 
• Triennio

• Media Ricavi conseguiti nell’esercizio e nei 2 precedenti: € 140.000
• Valore medio Immobili ed altri beni € 80.0000
• Valore medio Altre immobilizzazioni € 170.000 

Calcolo ricavi presunti
•Valore medio Immobili ed altri beni € 80.0000 x 15% = 
€ 25.500 
•Valore medio Altre immobilizzazioni € 170.000 x  6% = 
€ 4.800 

Totale ricavi presunti = € 30.300 

Ricavi effettivi € 140.000 > Ricavi Presunti € 30.300



Società di comodo

ESEMPIO 1 – MONITORAGGIO PERDITA SISTEMICA

Controllo 5 Anni precedenti

PERIODO DI OSSERVAZIONE

31/12/2017 31/12/2018 31/12/2019 31/12/2020 31/12/2021

Risultato Perdita Utile Utile Perdita Perdita

TEST SUPERATO

N. Esercizi Perdita = 3
N. Esercizi Utile = 2
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Società di comodo

ESEMPIO 2 – ANNO 2020

PERIODO DI OSSERVAZIONE

31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018 31/12/2019 31/12/2020

Risultato Perdita Perdita Perdita Perdita
Reddito inferiore al 

reddito minimo

SOCIETÀ IN PERDITA SISTEMICA 

NELL’ESERCIZIO 2021

N. Esercizi Perdita = 4
N. Esercizi Utile = 1 – Reddito inferiore al minino

AL£A SRL presenta la seguente situazione:

Modello Redditi SC 2022



Società di comodo

ESEMPIO 2 – ANNO 2021

Triennio
• Valore medio Immobili ed altri beni € 80.0000
• Valore medio Altre immobilizzazioni € 170.000 
• Reddito anno 2021 = 4.500

Calcolo ricavi presunti
•Valore medio Immobili ed altri beni € 80.0000 x 4,75% = € 3.800 
•Valore medio Altre immobilizzazioni € 170.000 x  6% = € 5.100 

Totale Reddito Imponibile presunto = € 8.900 

Reddito Imponibile anno 2021 € 4.500 < Ricavi Presunti € 8.900



SOCIETÀ DI COMODO

ESEMPIO 2 – ANNO 2021

Reddito anno 2021 = € 4.500 inferiore al reddito imponibile minimo € 8.900



SOCIETÀ DI COMODO

ESEMPIO 2 – ANNO 2021

Reddito anno 2021 = € 4.500 inferiore al reddito imponibile minimo € 8.900



Maggiorazione 10,5%

SOCIETÀ DI COMODO
MAGGIORAZIONE 10,50%



GRAZIE
PER

L’ATTENZIONE
Dott. EMANUELE PISATI

ODCEC Milano

Milano 27/05/2022

IL REDDITO D’IMPRESA NELL’ADEMPIMENTO 
DICHIARATIVO MODELLO SC 2022

Avvertenza: l’impostazione del materiale è stata attuata per costituire “dispensa” dell’incontro di studio. In ogni caso, si pone in evidenza che l’elaborazione dei testi,

anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali errori o inesattezze


